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Nel 1928, l’anno prima del crollo della borsa di New York che segnò l’inizio della grande crisi, un gruppo di cineasti e fotografi americani costituì un’associazione chiamata Film and Photo League, con lo scopo di documentare avvenimenti di carattere sociale ignorati dai giornali e dalle riviste a grande tiratura: manifestazioni contro la disoccupazione e per l’assistenza pubblica, scioperi, picchetti, scontri tra dimostranti e polizia. Nel 1936 i fotografi uscirono dall’associazione Film and Photo League e fondarono Photo League. A fondamento del futuro lavoro di documentazione, stesero, un manifesto in cui venivano esposti i loro principi, che diceva tra l’altro: “La fotografia ha un formidabile valore sociale. È responsabilità e dovere del fotografo registrare un’immagine veritiera del mondo così come è oggi … La Photo Laegue [opera] nel rispetto dei principi stabiliti da Stieglitz, Strand, Abbot e Weston. La fotografia ha subito per lungo tempo … la deleteria influenza dei pittorialisti …. Compito della Photo League è di rimettere l’apparecchio fotografico nelle mani dei fotografi sinceri, che lo useranno per fotografare l’America” La Photo League, unica significativa organizzazione di fotografi negli Stati Uniti ad occuparsi di fotografia sociale, creò un centro con uno spazio espositivo e una scuola di fotografia. Le attività della lega comprendevano: corsi di tecnica e storia della fotografia; organizzazione di esposizioni; conferenze e la pubblicazione di un mensile, il Photo-Notes. Il consiglio direttivo includeva Berenice Abbott, Robert Disraeli e Paul Strand. La Photo League indagò e diffuse gli ideali della fotografia sociale e documentaristica. Al volgere degli anni Quaranta, l’iniziale enfasi riservata alla documentazione si estese alle questioni estetiche. La Photo League attrasse una grande quantità di membri, inclusi, ad esempio, Ansel Adams, Dorothea Lange, Barbara Morgan, Beaumont e Nancy Newhall, Edward Weston.  L’aspirazione di formare un Center for American Photography venne frustrata dall’avvento del maccartismo. La Photo League apparve nella “lista nera” come una organizzazione sovversiva anti-americana. Nel 1949, un vecchio membro la accusò di essere legata al partito Comunista, dando inizio così a un duro boicottaggio da parte delle autorità. Risultato: i membri della Photo League non potevano ottenere né passaporti né impieghi. La Photo League si sciolse nel 1951. 

In mostra 59 vintage in bianco e nero di alcuni dei protagonisti noti e meno noti della Photo League. Timberman, Weiner, Cooper, Mahl, Kanaga, witt, Cole, Sievan, Disraeli, Morgan, Jaffe, Lepkoff, Engel, Kattelson, Liebling, Liepzig, Palfi, Grossman, Smith, Huberland, Yavno, Shanks, Siskind, Alland, Feinstein, Robbins, Libsohn, Ausubel, Weegee, Eagle, Abbott, Lessinger, Elisofon, Stettner, Bulkeley, Stoumen, Kerner, Pancoast, Langendorf, Weiner, Orkin, Rosenblum, Hine, Gilbert, Schwartz, Cherry, Stone, Russell, Wyman, Burckhardt

